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…: AVVERTENZA

La presente pubblicazione LEV - G - 002 è la 3“ edizione dell’Istru-

zione 1500/0M. Tale edizione è stata ampiamente riveduta ed integra-

ta sulla base delle numerose innovazioni introdotte negli ultimi anni nel-

le attività distrettuali ed è intesa a definire le norme procedurali vigenti.

'— — 3 - '. . , . 5 ._ | . _ .
-. '- -" " ' :' -- Talìno:me,.infatti;fifltengqu l_a_ logo.vghd1tà anche nell attugle.f_ase _ _ … . ._

di riordinamento dei Distretti Militari, in attesa dell’adozione della rijpr— ' '

ma, ora allo studio, dell’intero sistema «leva, reclutamento e mobilitazio-

ne».

 

 
 



'—107-
(| '.Scric AA.W_ - 19781

14 PIASTRINO DI RICONOSCIMENTO PER I MILITARI DÈL— . "
LÌESERCITO (.» \

3. PREMESSA .

(1)' Con decreto interr'r1iriisteriale in data 5 g'iùgno 1972 (Giornale - - '

Ufficiale del M…D anno 1972, disp. 27, circ. 603, pag. 2072) è

stata sancita l'adozione del “piastrine di riconoscimento” per

i militari dell’Esercito.

(2) Il “piastrine di riconoscimento”:

- è costituito da una lami'na in lega di acciaio inossidabile al

cromo-nichel di formato rettangolare (mm. 35x40x0,8),
divisibile in due parti secondo frattura prestabilita;

- costituisce completamento della documentazione matricolare;

- deve essere compìiato‘ a mezzo punzonatura secondo le

modalità di cui al seguente para c, dai Distretti Militari, per

il personale di leva e volontario da essi reclutato a partire dal-
l’ottobre 1976 e (in prima applicazione) per gli ufficiali, sot-
tufficiali e militari di truppa vòlontari degli enti dislocati

nella rispettiva circoscrizione;

— deve essere indossato al collo, mediante catenella a sfera dal

personale militare dell’Esercito appartenerìte a qualsiasi

grado, ruolo,. Arma 0 Servizio per l’intero periodo di

permanenza alle armi:

— sarà ritirato. all’atto della cessazione dal servizio per qualsiasi

causa; dal Corpo 0 Ente che ha avuto effettivo il militare.

per il successivo avvio, unitamente alla documentazione

matricolare, a'i DD.MM. di residenza (o agli altri enti matri-

colari preposti all‘amministrazione della forza in congedo);

— sarà riconsegnato ai titolari, in caso di richiamo alle armi;

— sarà diviso secondo la linea di frattura prestabilita solo per

decesso in tempo di guerra del titolare del piastrine.

— . In tal caso: ' .

" la parte superiore unita alla catenella sarà lasciata sullà

- salma;

NOTA: (;1) Le disposizioni di buse sono state impartite da Slnlcscrcilo Ordinamento con il 1'g. 886/153
in data 2/8/1973. con il fg. 959/15?) in data 30/9/1976 e con il fg. 1044/l53 in dum (1/l2/197b. 
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- la.parte inferiore. recuperata dal personale del Servizio Sa-

nitario (o d1'îquello del Servizio O.C.G.), sarà inoltrata agli
organi del Servizio di Amministrazione per le incombenze _

. _di statòcivile e di matricola e per 1’avvio, unitarùente _alla —
docu'mentazione matricolare, all’ultimo Distretto Milit'a're'
di residenza.

b. COMPITI DEI DISTRETTI MILITARI

I Distretti militari provvederanno a:

_— inoltrare la richiesta dei piastrìni prevedibilmente necessari
alle rispettive Direzioni di Commissariato dei Comiliter;

— compilare mediante punzonatura il piastrino del personale da
essi reclutato ed effettivamente avviato alle armi, sia esso di
leva o volontario a lunga ferma di qualsiasi categoria, seeondo

le modalità particolari previste dal' successivo para c;

- inviare il piastrina agli Enti di prima assegnam'one, unitamente
_ alla documentazione matricolare;

- 'conservare con la documentazione matricolare il piastfino del
personale che ha cessato il servizio alle armi; _

— trasmettere il piastrina, in caso di mobilitazione, agli 'enti di
destinazione unitamente alla documentazione m'atrioolare. 

c. MODALITÀ PER LA PUNZONATU'RA

(l) Generalità

Nel “piastrino di riconoscimento” sono individuabili:

(a) una “facciata anteriore”; '
(b) una “facciata posteriore”;

e, rispetto alla linea‘di frattura prestabilita:

(e) una “parte superiore”;
, (d) una “paxte inferiore”;

* ' (2) Dnti ll: punzonnre . _

Su ciascuna “facciata” e su ciascuna “parte” saranno punzoùati
i seguenti dati:

(a) FACCIATA ANTERIORE:

— ' pane superiore, nell’ordine:
- luogo e data di nascita;
- cognome e nome;

 

"
#
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— pan_e infeq'ore nell’ordine.:

- naz'iohalità; ‘

-— matricol_agn -

- religione (om'essa' a'richiesta dell’interessato); '

- gruppo sanguigno e fattore RH;

 

(b) FACCIATA posmuoxt: '

- parte superiore, nell’ordine:

- nazionalità;

- matricola;

- religione (omessa a ricl1iesta dell’interessato)

-gruppo sanguigno e fattore RH;

— parte inferiore, nell’ordine:

- luogo e data di nascita;

- cognome e nome; '

(c) In pratica, sia pure in ordine diverso, tutti i dati suddetti
dovranno risultare: '

- in ciascuna “facciata”

-;in ciascuna “parte” (ciò è particolarmente importante

, nel caso che le due parti debbano essere divise)

(3) Modnlltà particolari

Per la punzonatufa dei “dati” occorrerà attenersi alle seguenti

disposizioni:

(a) Luogo e data di nascita for1nato da quattro gruppi di cifre
separati da un punto:

primo gruppo: è costituito da cinque cifre per indicare 11
Comune (o fraziohe) di nascita, è tratto
dalla Pubbl. “Codici dei Comuni e della

Frazioni con indicazione del codice di
“’ avviamento postale e provincie” edito da

 

Levadife “nel 1978. Per i nati all’estero il-

luogo di nascita sarà riportato per esteso.
\

secondo gruppo: e costituito da due cifre per indicare il

. giorno di nascita (qualora di una sola cifra,
Î _ ' sarà preceduto da uno zero).
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terzo gruppo.: - è costituito da due cifre - per indicare il

' — mese di nascita (qualora di una sola cifra _ _

sarà'preeeduto da uno “zero). .‘ - = '. " É._'

quarto gruppo: è costituito-da due cifre per indicare l’anno ;_;-_“;
. di nascita con i soli‘ due ultimi numeri. "'1

s‘

 

(b) Cognome e Nome: saranno trascritti nelle tre righe a dispo—

sizione. Qualora lo spazio disponibile risultasse insuflì—
.ciente, il solo nome potrà essere riportato in forma abbre— "'

viata purchè intellegibile.

_1:
l
3.

1
l..-
5;=

 

(c) Numero di matricola: formato da tre _gruppi di cifre sepa—

rati da un punto: -

primo gruppo. è costituito da' tre eifre per indicare il

Distretto Militare (le prime due eventual—
mente possono essere zero).

fi
m
…
“

secondo gruppo: è costituito da'_ _due cifre indicanti gli

ultimi due numeri dell’anno di nascita.

terzo gruppo: è costituito da sei cifre per indicare _la
numerazione progressiva matricolare di
ciascuna classe del D.M. ‘

(d) 'Gruppo sanguigno e.fattore RH: riserva di disposizioni.
Sui piastrìnì, comunque, dovrà essere lasciato lo spazio

per riportare i dati. '

(e) Religione: qualora l’interessato lo_ richieda sarà omessa.

  



   

parte
superiore

parte
inferiore

  

parte

superiore

parte
inferiore
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.. “Allegato
al para. H della Pane ]]

ESEMP10. DI' PIASTRÌNO

completo

‘a. nccun. [1111111110115

0

59091.12.04.56
ROSSI Luigi

ITALIANA
036.56.025739
CATTOL1CA
A 1111 POS

O

 

b. FACCIATA POSEIIOIE

O
ITALIANA
036.56.025739
CATTOLICA
A RH POS

==

59091.12.0456
ROSSI Luigi

0

  

nato a Roma 11 12' aprile 1956
Cognome e Nome

 

Nazionalità
N. di matricola

Religione

Gruppo sanguigno e fattore RH

Nazionalità
N. di matricola

Religione

Gruppo sanguigno e fattore. RH

 

nato a Roma il 12 aprile 1956
Cognome e Nome

 
  

   


